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"CASOl 
per caso,, 

Q u a n d o il ministro ilell' inter
n o , nel l 'apri le de l lo scorso an
no , a n n u n c i ò la dec is ione del 
g o v e r n o di tenere le e lez ioni a m 
minis trat ive in due turni dist in
ti, i più ritennero c h e si trattas
se di un espediente tecnico in
teso ud ottenere un più ord ina
to s v o l g i m e n t o della c a m p a g n a 
e let torale; e i commentator i po
litici più diff identi {ritinsero al 
i n a n i m o a supporre c h e il go 
v e r n o volesse tastare gradua l 
m e n t e il polso del Paese, e v i t a n 
d o una c o n s u l t a z i o n e genera le la 
q u a l e avrebbe potuto scuotere le 
pos iz ioni del la magg ioranza e 
render n e e e w i r i e a breve d is tan
za n u o v e e lez ioni pol i t iche . 

Allora però si credeva c h e il 
s econdo turno avrebbe a v u t o cor
s o in a u t u n n o e si pensava c h e 
la D e m o c r a z i a cr is t iana avreb
be tenuto ferme» quel s i s tema di 
a l l eanze a cui D e Gasper i . nel 
6iio discorso di Trento , a v e v a ri
vend ica to il c o m p i t o di a t tuare 
e il s e c o n d o r isorgimento d'Ita
l ia ». D a al lora ad oggi si 6ono 
invece verificati due fatti nuov i : 
le e lezioni sono state ulterior
m e n t e r inviate e la D e m o c r a z i a 
crist iana al termine di un a n n o . 
ha introdotto nel suo d iz ionar io 
po l i t i co quel la formula del <ca-
6o per c a s o >. c h e cela nelle sue 
p i e g h e tutta una nuova g a m m a 
di possibil i a l l eanze elettoral i . A 
q u e s t o p u n t o è l eg i t t imo chie
dersi se la d iv i s ione de l le e l ez io 
ni in d u e turni non fosse g ià 
da allora co l l egata , più c h e ad 
una es igenza tecnica, ad un pia
n o e let torale e pol i t ico di vasta 
portata . 

Le regioni , in cui si s \ o l s e il 
p r i m o turno elettorale , non pa io 
n o in verità sce l te a caso . Esse 
r ientrano tutte in quel la parte 
d'Italia c h e è più progredita s o 
c i a l m e n t e ed e c o n o m i c a m e n t e e 
o y e es is tono più profonde tradi
z ion i d e m o c r a t i c h e , r epubbl i cane 
e soc ia l i s te In questa par te di 
I ta l ia la D e m o c r a z i a cr i s t iana si 
è presentata c o m e fautr ice del 
« s e c o n d o - risorgitnìWtriV-in-'^t- 't"-
l eanza con u n a serie di forze 
po l i t i che , c h e v a r i a m e n t e s i c o l 
l o c a n o co l m o v i m e n t o l iberale e 
soc ia l i s ta moderno e c h e h a n n o 
ancora , in virtù di ques to r ichia
m o storico, una q u a l c h e b a s e tra 
le forze soc ia l i più a v a n z a t e , non 
esc lusa la c lasse opera ia . Con 
quest i partit i , c h e d a v a n o una 
cer ta co lor i tura l ibérale e rifor
mis ta a l lo s ch i eramento intero. In 
D e m o c r a z i a cr is t iana ha c o n q u i 
s t a t o la mntrsinranza dei seggi a 
Mi lano , a Tor ino , a G e n o v a e a 
F irenze . 

Hn a n n o è trascorso da al lora. 
ed o-rgi s i a m o al secondo turno 
c h e h a p e r teatro, non una se
rie di regioni c a s u a l m e n t e sce l 
te. ma l'altra Tfnlia. quel la Ital ia 
c h e trova ancora la sua delimi
taz ione se t tentr ionale nei confini 
del vecch io s fato pontif icio e rlu» 
Teca a n c o r a nel la sua povertà . 
n e l l a s u a arretratezza e c o n o m i 
ca le tracce di un m a l g o v e r n o 
secolare . A n c h e qui la D e m o c r a 
zia cr is t iana tratta l 'al leanza con 
i partit i del c secondo r i sorg imen
to >. ma questa a l l eanza non * 
p i ù concep i ta ormai c o m e b a s e 
f o n d a m e n t a l e del n u o v o s c h i e r a 
m e n t o e l e t tora le . 

N o n è il c a s o di r ipetere le ri
s e r v e e l e cr i t i che che noi for
m u l i a m o nei r iguardi de l la s o 
c i a l d e m o c r a z i a i ta l iana, o tanto 
m e n o il nos tro piud«>io sn i p a r 
titi l ibera le e repubb l i cano . E* 
e v i d e n t e , tu t tav ia , c h e nel Mez
z o g i o r n o d'Ital ia una a l leanza 
c o n quest i part i t i , r i eorosamenfe 
de l imi ta ta a destra, po teva dar 
vi ta a d una formaz ione pol i t ica 
moderna , l ega ta a d imnetrni p r o 
g r a m m a t i c i eenera l i e fondata sn 
u n a b a s e naz iona le . Tnvece. g i u n 
ta a ques to p u n t o la D e m o c r a z i a 
cr i s t iana m u t a l e s u e pos iz ioni . 
p o n e la c iangola i rr inunc iab i l e 
del « c a s o per c a s o » e pra t i ca 
m e n t e subordina 

UNANIME PROTESTA CONTRO I SISTEMI COLONIALI DEGLI AMERICANI 

Trieste paralizzata dallo sciopero 
Rinnovate violenze della polizia 

• " • ' • • * - • • 

Insultante comunicato del generale inglese Winterton che respìnge ogni 
responsabilità per gli incidenti di giovedì - Tentativi di provocazione fascista 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
TRIESTE, 22 — Con un impo

nente sciopero generale, che ha ar
restato tutta l'attività cittadina dal
la mezzanotte di oggi, la popolazio
ne triestina ha risposto al le sel
vagge repressioni poliziesche con 
le quali il governo militare al leato 
aveva voluto soffocare la manife
stazione del 20 marzo. Nuovi gravi 
incidenti sono scoppiati anche oggi 
in seguito al l ' intervento della poli
zia che ha pattugliato tutta Trieste, 
la quale era stata trasformata in 
una città sottoposta ad occupazione 
militare. 

Un minuto dopo la mezzanotte 
tutti i lavoratori, chiamati dai Sin
dacata unici e dai Sindacati tiberini 
allo sciopero di protesta, hanno ab
bandonato il lavoro. 

Salvo i servizi di necessità pub
blica, tutti gli uffici, i negozi, le 
scuole, le officine, i cantieri si sono 
chiusi. Sono stati pure sospesi il 
servizio auto-tUo-tramvlario, il la
voro nel porto e, per la durata di 
due ore, il traffico ferroviario. An
che all 'Ente Radio Trieste, il per
sonale della stazione di Trieste I, 
che trasmette i programmi in l in
gua italiana, si è unito alla mani
festazione di protesta abbandonan
do il lavoro dalle 11 a l le 13. Le 
trasmissioni sono state sospese. Al le 
11,45 personale militare al leato ha 

preso il controllo della stazione che 
ha iniziato la trasmissione di un 
programma musicale. 

Come abbiamo detto, la polizia 
agli ordini degli anglo-americani 
ha usato anche nella giornata di 
oggi i metodi repressivi di marcn 
coloniale, che il 20 marzo hanno 
provocato i noti incidenti. In mat
tinata e s ino a questa sera scontri 
si sono avuti in più punti del cen
tro, fra manifestanti e poliziotti, 
che sono intervenuti con manga
nelli, autopompe, cavalleria e 
bombe lacrimogene Nel corso de l 
la giornata si sono avuti una ses
santina di feriti, di cui quindici 
fra gli appartenenti alla polizia. 
Quaranta persone sono state fer
mate. 

/ primi incidenti 
Già in mattinata sono scoppiati 

i primi incidenti. Gruppi di gio
vani si sono andati formando, in
grossando sempre più e percorren
do le v ie de l centro, recando ban
diere. L'assembramento più grosso 
si è avuto verso le 10, al l ' imbocco 
del Viale X X Settembre. 

Mentre gruppi di dimostranti 
percorrevano le vie Battisti, Ri-
smondo, Coroneo. inscenando ma
nifestazioni ostili contro la polizia 
militare inglese ed americana che 
ha sede di fronte al tribunale un 

i altro più numeroso corteo scen
deva lungo il corso, raggiungendo 
Piazza Unità. Poco più tardi i due 
cortei si sono fusi lungo il corso. 
Qui si sono avuti molti tafferugli 
con la polizia, che più volte cari
cava i dimostranti con cavall i mo
tociclette ed un'autopompa. Parec
chi dimostranti sono rimasti seria
mente feriti, e sopratutto colpiti 
da manganel late: nel l 'azione di 
manganel lamento si dist ingueva un 
alto ufficiale inglese che è stato 
visto picchiare se lvaggiamente sul
la faccia un dimostrante. Lo stesso 
ufficiale fermato un motociclista 
che reggeva una bandiera italiana, 
gliela strappava di mano gettan
dola a terra con disprezzo. 

Al le brutalità del la polizìa c ivi le 
e mil itare hanno risposto i d imo
stranti con fitte sassaiole. All'al
tezza del negozio UPIM è stata 
eretta una barricata attraverso ìa 
strada. Non un automezzo del la 
P.C. e stato risparmiato: tutti han
no avuto i vetri infranti. Verso 
le 17 si sono formati due cortei 
che, riunitisi al l ' imbocco d e l Corso 
e piazza Goldoni, sono stati con 

La protesta della FGCI 
La Federaiion* Giovanile Comu

nista, in un suo comunicato, men
tre protesta energicamente contro 
l'ae&resalone di Trieste, invita la 
gioventù italiana ohe ha a cuore la 
causa dell'indipendenza e dell'ono
re della Patria e dell'Italianità di 
Trieste, a levare la eua voce por esi
gere l'immediato ritiro di tutte le 
truppa straniere (anglo-amerioane e 
titine) che calpestano il suolo di 
Trieste e del suo territorio, che ne 
opprimono le popolazioni o la cui 
permanenza pregiudica i diritti na
zionali e democratici, l'indipendenza 
e la pace dei triestini e di tutti gli 
italiani. 

In pari tempo, la Segreteria Nazio
nale della FOCI invita I giovani co
munisti a condurre una vasta azio
ne d) ohiarifloazlone per smascherare 
i gerarchi fascisti, i quali avendo 
portate l'Italia a una disfatta mili
tare che ha compromesso la sorto 
di Trieste e avendo favorito durante 
i! triste periodo della cosiddetta Re
pubblica sociale l'installazione a 

vogliati tra d u e cordoni d i polizia,ITrieste di un gauleiter nazista cho 

FAR LUCE PIEHA SULLE COLPE DEL GOVERNO! . 

Denunciali i responsabili 
dello scandalo delll.IM.il. 
Una sensazionale denuncia al

l'autorità giudiziaria è venuta ad 
aggiungersi al <• romanzo •> d e l 
l'Istituto Nazionale- Assicurazioni. 
L'attuale presidente dell 'INA, pro
fessor Bracco, ha presenziato una 
circostanziata denuncia contro ; 
responsabili de l le irregolari par
tecipazioni finanziarie assunte dal
l'Istituto e del le gravi perdite che 
all'Istituto stesso sono derivate . 

Oggetto della denuncia è l'atti
vità svolta al riguardo dal l 'ex-
presidente del l ' INA Sansonetti , 
dall 'ex-direttore generale profes
sor Giannetto Puggioni , dal com-
mendator Busset: dell'Assitalia (la 
società controllata dal l 'INA attra
verso la quale si svolsero l e ope
razioni speculat ive) , dall' ing. La 
Penna (titolare di varie .società 
• a catena » che sorsero in relazio
ne al le suddette operazioni) , da 
alcuni professionisti, nonché da 
vari funzionari del lo stesso INA. 

In tal modo il colossale scanda
lo dell'Istituto di Assciurazioni 
passa f inalmente nel la sua fase 
giudiziaria. Ci sono voluti mesi ed 
anni perchè, dal la prima denun-

di soffocare lo scandalo, a l quale 
sono legate anche gravi responsa
bilità governative . Infine però lo 
scandalo è scoppiato, in seguito 
alle dimissioni del vecchio consi
glio d'amministrazione. 

E' stato proprio il nuovo consi
glio d'amministrazione, recente
mente subentrato, che ha deciso 
di presentare la denuncia , dopo 
aver preso conoscenza de l le con
clusioni cui è giunta la commis
sione d'indagine nominata in seno 
al consiglio stesso per l'accerta
mento dei fatti. Si spera ora che 
l'autorità giudiziaria faccia luce 
completa sull ' irregolare e falli
mentare uso che è stato fatto dei 
danari degli assicurati. E si spe
ra che i responsabil i s iano puniti. 
Tutti i responsabili: qualunque sia 
o sia stata la pet iz ione da essi ri
coperta." 

E* morto il repista 
Mikhail Doller 

MOSCA, 22. — E' morto il regi
sta cinematografico Mikhail Do l 

che aveva steso una fascia protet
tiva dall'altezza de l negozio UPIM 
sino in via Roma. Ancora una vol 
ta la polizia ha caricato i d imo
stranti con l e motociclette: altri 
feriti ed altri arresti. 

La situazione è rimasta tesa sino 
alle 18, dopo di che i gruppi si 
sono andati d isperdendo. Il grosso 
incidente, dunque, non v'è stato: 
qualcuno, forse ne sarà rimasto di 
spiaciuto. 

Bisogna osservare infatti che e l e 
menti de l M.S.I. hanno approfitta
to dell 'odierna protesta dei lavo
ratori e de l la popolazione contro i 
metodi colonialisti degl i occupan
ti per inscenare manifestazioni a 
carattere fascista, impregnate • da -' 
odio nazionalista ed antislavo, con 
lo scopo evidente di snaturare la 
protesta del la popolazione, aizzan
do all 'odio fra cittadini di diverse 
nazionalità a vantaggio , in ultima 
analisi, del l 'Imperial ismo anglo
americano. 

apertamente dichiarava la volontà 
di Hitler di annettere Trieste alla 
Germania dopo la fine della guerra, 
hanno perduto ogni diritto di farsi 
paladini di sentimenti di Italianità 
e di patriottismo. 

eia del le irregolarità apparsa sul-1 ler, che fu stretto col laboratore 
la stampa, si giungesse a questa | di Pudovkin. sepnatamente nei i 
conclusione. A lungo si è tentato film « M a d r e * e « Suvorov . . . 

Provocazioni fasciste 

Ad elementi provocatori fascisti 
vanno certamente imputati alcuni 
episodi di violenza che hanno ca
ratterizzato questa seconda giorna
ta di manifestazioni. Si sono avuti 
anche singoli atti terroristici con
tro macchine militari inglesi ed 
americane, alcune del le quali sono 
state rovesciate in pieno centro 
cittadino e contro edifici occupati 
dagli angloamericani. 

Noi pressi de; portici si è avuto 
un lancio di pietre contro un'au
toambulanza delia C.R.I-, ecc. Ele
menti chiaramente fascisti hanno 
inscenato una violenta manifesta
zione sotto la sede de l .. Fronte 
dell ' indipendenza -, gettando sassi 
contro l e finestre del palazzo La 
gazzarra è durata circa dieci mi
nuti. senza che ìe forze di polizia 

M. K. 

Un passo di Nenni presso De Gasperi 
per la dllesa della "proporzionale 

Oggi a Napoli in ventidue quartieri il popolo discuterà tutti i problemi della città 
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L'annunc ia to passo d e l P S I I c o s i c o m e h a funz ionato n e l 1946 jc iv ica » unica , c h e s i p r e s e n t e r à 
per la d i fe sa de l la proporz iona le e ne l 1948 con r isul tat i di cui in f u n z i o n e a n t i p o p o l a r e a l l e e i e 
è s ta to c o m p i u t o ieri mat t ina da l 
c o m p a g n o N e n n i , che h a a v u t o 
u n co l loquio di circa un'ora c o n 
il Pres idente del Cons ig l io . A l 
l 'uscita dal co l loqu io il c o m p a 
g n o N e n n i ha fat to ai g i o r n a l i 
s t i la s e g u e n t e d i ch iaraz ione : 
« S o n o v e n u t o a parlare c o n il 
o r e s i d e n t e de l Cons ig l io de l la 
q u e s t i o n e de l la l egge e l e t tora l e 
pol i t ica , in o t t e m p e r a r z a al m a n 
d a t o che a v e v o r i c e v u t o dal Ci>-
m i t a t o C e n t r a l e de l mio part i to 
Gli h o e s p o s t o tut te le ragioni 
c h e m i f a n n o r i t enere eh" l'in 
t e r e s a d e l p a e s e sia 
a r r i v a r e a l l e e lez ion i 
— anzi m e g l i o s e si t e n e s s e r o 
n e l l ' a u t u n n o d e l 1952 — con la 
a t tua l e l e g g e d e l l a proporz ionale , 

(Continua lo 2. pagina, *• colonna) 

La D i r e z i o n e del p a r t i t o 
C o m u n i s t a I ta l i ano è c o n v o 
cata in R o m a m e r c o l e d ì 26 
m a r z o p . v . 

L.A E.KttGI£ KUBII»A<€ìl K' STATA APPROVATA ALLA CAÌIKKA 

Miglioramenti alle pensioni dei lavoratori 
strappali dall'Opposizione in Parlamento 

_,-_._ n__ - _1L_ , m , . * 

Aumenti medi da 3.600 a 20.800 lire annue - Riconosciuto il diritto alla tredicesima mensilità 

c o n ì minori part i t i naz iona l i al
la l ibertà di s t ipu lare infe«p con 
I cos iddet t i partit i monarch ic i . 

N o i stessi , però . c a d i a m o nel 
l 'equivoco . i o credo , q u a n d o par
l i a m o dì nn « part i to > o d i c o n 
trappos te corrent i po l i t i che m o 
n a r c h i c h e C o n la f o r m o l i del 
<ca«H> per c a s o » , s i a l l u d e in 
realtà a forze c h e s o n o b e n lon
t a n e dal cos t i tu i re nn p a r t i t o o 
nna corrente pol i t ica o r g a n i z z a t a 
Si a l l u d e a jrrnpni c h e non c o n 
c e p i s c o n o a l tra forma di orga 
n izzaz ione c h e non sia la diret
ta. b r u t a l e press ione de! loro po 
tere e c o n o m i c o su l l e mi sere po
polaz ioni meridional i , e c h e nel 
n o m e del la m o n a r c h i a o del fa 
s c i s m o t r a d u c o n o non n n q u a -
I o n q n e ideale . m a so l tan to l e p o 
s iz ion i gre t tamente conservatr ic i . 
reaz ionarie , forcaiole de l l o s tra to 
p i ù c i e c o e retrivo della v e c c h i a 
c a s t a f endale o dei la t i fondis t i 
c h e l e s o n o snbentrat i nel m o n o 
p o l i o del la terra. Q u e s t e forze 
non s o n o un i te e caratter izzate 
da nrr id e a l e o da nn p r o g r a m 
m a : c i ò c h e l e un i sce e l e carat
terizza è u n i c a m e n t e il fa t to c h e 
es se non < riconoscono > il j n u t a -
m o n t o i s t i tnzionale . né la riforma 
democrat i ca , c h e cos t i tu i s cono l e 
conqu i s t e m i n i m e real izzate dal 
Ppmc d o n o la l ibera7Ìone. 

S e la Democ"»z ia cr i s t iana si 

La Comm.s&ione Lavoro della 
Camera ha approvato, in sede de 
liberante, la legge Rubmacci con
cernente le pensioni di invalidità, 
vecchiaia e per i superstiti . Essen-

_ , do stata già appro\a:a dal Senato 
ogni a l l eanza Ila legge Rubinacci, con la prossi-

Gaz7etta ma pubblicazione sulla 
Ufficiale > diventa legge . 

Gli onorevoli Santi e Ver.egon:. 
a nome dell'Opposizione avevano 
presentato alcuni ordini del giorno 
tendenti ad impegnare il governo 
circa la presentazione di disean: d: 
'egge concernenti principalmente !a 
assistenza .sanitaria ai pensionati 

della Previdenza Socia le , la pari
ficazione dei contributi dovuti a 
quelli versat i . i 'e!iminazione della 
sperequazione di trattamento tra 
lavoratori e lavoratrici . Solo ii pr i 
mo degli ordini del giorno e «tato 
accettato. 

Ir. base alla legge Rubinacci . che 
Io stesso ministro ha faticosamente 
magnificato, durante il dibattito 
alla Commissione Lavoro. !e pen
sioni verranno aumentate , in media 
d : 3n00 lire annue, g iungendo ad 
ur. mri~s;mo di aumento che si ag
gira intorno a l l e 21.000 l ire annue. 
Ls 13 m e - v ' i t à verrà inoltre assi

curata a coloro che godono del 
trattamento minimo. 

Non sarà inopportuno ricordare 
brevemente come s ' àia giunta alla 
legge votata ieri alia Camera, pre
ci v«n<fo la portata de: provvedi
menti in essa contemplati. I! pro
getto Rubinacci fu presentato come 
una proposta di attuazione della 
riforma della Previdenza Sociale 
nel campo del le pernioni; m a ' n 

realtà esso peggiorava sensibi lmen
te !e condizioni de: nerisionnti. 
escludendo ben 55 mi!* lavoratori 
dal d ir i t to alla pensione. Il proget
to -ìabiliva inoltre che i requi-

fosse presentata c o n ques t i a l l e a 
ti a Mi lano , a Tor ino e ne l l e a l 
tre città de l l ' I ta l ia c e n t r o - s e t t e n 
tr ionale , e ssa sarebbe nsc i ta d a l 
l e e lez ioni d n r a m e n t e e ior«e d e -
• !iìi«j»5nìcrite ^coDiitta. I rece 
d e n d o tutto, c i ò la D e m o c r a z i a 
cr i s t iana si è presentata al p r i m o 
turno in una c o m b i n a z i o n e l ibe 
rale e riformista, c h e s i pre ten
deva perf ino ispirata ag l i ideal i 
d i nn n u o v o r i sorgimento . S o l 
tanto ora . d o p o aver c o n q u i s t a t o 
Mi lano e Tor ino , il p a r t i t o d i 
magg ioranza sve la nel Mezzog ior 
n o la sua a l l eanza i rr inunc iab i l e 
con la maf ia , c o n la c a m o r r a , c o n 
la pegg iore t eppa borbonica e tra 
qnel la ba«* s i a c c i n g e a d in iz iare 
ch issà q n a l e scatenata c a m p a g n a 
sanfedis ta e reazionaria . 

Ma le e lez ion i non si f a n n o s o l 
tanto per raccogl iere vot i . Le e le 
z ioni s i f a n n o per c o n q u i s t a r e de» 
terminate pos i z ion i ne l la d i r e z i o 
n e pol i t ica e a m m i n i s t r a t i v a de l 
Paese e da ques to p u n t o d i v is ta 

ogni a c c o r d o e le t tora le c o s t i t u i 
sce impl i c i tamente un'intt->a per 
l 'esercizio <ormine del potere . C o n 
le a l l e a n z e < c a s o per c a s o > la 
D e m o c r a z i a cr i s t iana c o n t a di far 
i m a —ii• •«- »*I*.MH- , • « t e » e t̂ -
*eech ie c l i ente le per v incere le 
e lez ioni , ma nel c o n t e m p o a v a l l a , 
riabilita, restaura a l potere l e 
forze soc ia l i p iù retrive, c h e a l 
m e n o m o r a l m e n t e furono poste 
ai margini del la vita o o l i t k a m e 
ridionale d o p o la c a d u t a del fa
sc i smo e la success iva l i q u i d a z i o 
ne del la m o n a r c h i a . 

Si sbandiera la necess i tà d i 
combat tere il c o m u n i s m o . Ma in 
realtà il c o l p o è i n d i r i z z a t o p iù 
a fondo. S i v u o l e r iorganizzare 
e r imettere in piedi^ il v e c c h i o 
q u a d r o d ir igente m e r i d i o n a l e c h e 
è a v v e r s o , n o n c h é a l c o m u n i s m o , 
a l la d e m o c r a z i a , a l l a r epubb l i ca : 
c i s ì i l i a d e a n c o r a d i far leva 
t n l l a d i s g r e g a z i o n e e su l la mise 
ria del M e z z o g i o r n o per trasfor
marlo in n n a riserva v a n d e a n a . 

c h e m i n a c c i le conqu i s t e m i n i m e 
real izzate in tut to il Paese sot to 
l ' impulso de l l e c lass i e de l le re
g ion i p iù a v a n z a t e . E non è per 
c a s o c h e promotr ic i e g u i d e d i 
questa m a n o v r a s iano qnt-\1*t for
ze, c h e h a n n o la responsabil i tà 
storica d i a v e r nega to e c o m b a t 
t u t o per seco l i l 'unità i ta l iana. 
N o i s i a m o c o n v i n t i c h e lo p o p o l a 
z ioni m e r i d i o n a l i s iano ogg i a b 
bas tanza forti per r intuzzare 
questa m a n o v r a e per porsi a l ia 
testa de l m o v i m e n t o d i rinascita 
e dì l iberaz ione del Mezzog iorno: 
ma d e v e e s sere c h i a r o a tutt i c h e 
que l la m a n o v r a pone in g ioco 
ta t to il p a t r i m o n i o morale e p o 
l i t i co c h e il nos tro p o p o l o si è 
c o n q u i s t a t o c o s i do lorosamente : 
non s o l t a n t o a n e l l o c h e è fratto 
del e S e c o n d o Risorg imento >, ma 
a n c h e qne l p a t r i m o n i o uni tar io 
c h e è l ' irr inunciabi le conqui s ta 
del primo risorgimento nazionale 
d'Italia. 

W N Z O LAGONI 

siti minimi per avere tale diritto 
avrebbero dovuto essere elevati , 
di anno in anno, a 3, 5, 7, 9, 
11. 13. 15 anni di contributi effet
t ivamente versati- In tal modo fJtt. 
coloro i quali , pur avendo rag
giunto i! l imite di età. non avevano 
"•aegiu^to il l imite dei contribut 
previsti dal progetto, avrebbero 
perduto il diritto alla pensione. Nel 
1953 il numero di coloro fhe avreb
be penso questo diritto sarebbe 
giunto a 140 mila; a 250 nula nel 
1954; a 380 mila nei 1955; a 525 mila 
nel 1956; a 680 mila nel 1957: a 840 
mila nel 1958; a un milione nel 
1959. Wel vo lgere di set te anni ad 
oltre un mi l ione di lavoratori s a 
rebbe stato negato il diritto alla 
pensione. 

Denunciando l'enormità dei prov
vediment i proposti da Rubinacci. 
l 'Opposizione dette battaglia al S e 
nato. d o v e il disegno di legge fu 
prcfcrvdi:ir.cr.tc crr.er.d-tc. t^r.tc da 
giungere al la Camera in una v e s t e 
che l 'Opposizione ha ritenuto di 
potere approvare anch'essa. Infatti . 
i senatori socialisti e comunisti s o 
no riusciti , nel corso della d i scus 
sione, ad el iminare gii inconve 
nienti relativi alla progressiva 
esclusione di lavoratori dal diritto 
alla pensione, ad equiparare II 
trattamento tra operai e impiegati 
e ad estendere ai pensionati II d i 
ritto alla 13. mensil i tà. 

In tal m o d o la legge è etata a p 
provata Ieri anche con il voto de l 
l'Opposizione. S e es3a non rappre
senta quel la «ri forma della Pre 
videnza S o d a l a » che il minis tro 
Rubinacci aveva so lennemente a n 
nunciato all 'atto della sua presen
tazione. i provvedimenti fissati ne l 
la legge apportano tuttavia migl io
ramenti . sia pure l ievi , a l prece
dente trattamento 

la D . C. n o n ha a dolers i >». R i 
chies to s e il P S I s i p r e s e n t e r e b 
be da s o l o a l l e e lez ion i po l i t i che , 
se la proporz iona le fosse m a n 
tenuta , il c o m p a g n o N e n n i ha r i 
sposto: « S e sarà m a n t e n u t a la 
proporz ionale il P S I senza d u b 
bio si p r e s e n t e r à da s o l o a l l e 
e lez ioni » Il c o m p a g n o N e n n i 
ha poi prec i sa to di non a v e r 
chies to l 'ant ic ipaz ione de l l e e i e 
zioni dal 1953 a l l 'autunno p r o s 
s imo , m a so lo di a v e r c o n s i d e r a 
to f a v o r e v o l m e n t e , e per inc i so , 
questa eventua l i t à »>. Il c o m p a 

que l lo d i l t ìno N e n n i ha poi prec i sato c h e 
del 1953 il P r e s i d e n t e del Cons ig l io ha 

mol to asco l ta to , c o m e de l res to 
era natura le , e poco par lato , e , 
c o m u n q u e , ha prec i sa to c h e il 
problema del la l egge e l e t t o r a l e 
« d iverrà a t t u a l e d o p o le e l e z i o 
ni a m m i n i s t r a t i v e ». 

Con q u e s t a r isposta c h e t e n d e 
a d i laz ionare il p r o b l e m a d e l l a 
l egge e l e t tora l e pol i t ica , D e G a 
speri ha e l u s o per tanto la s o 
stanza del la q u e s t i o n e postagl i 
dal c o m p a g n o N e n n i , ed anzi ha 
d imostrato a p e r t a m e n t e c h e i l 
g o v e r n o e la D .C . s o n o dispost i a 
cons iderare t u t t e le oppor tun i tà , 
nel la r icerca di un s i s t e m a e l e t 
torale c h e garant i sca in ogni caso 
u n r i su l ta to c o m u n q u e pos i t i vo 
per la loro faz ione . 

S u l s u o co l loqu io c o n D e G a 
speri i l c o m p a g n o N e n n i pubbl ica 
oggi sull 'n A v a n t i ! »» u n art ico lo 
di fondo . N u l l a di mis ter ioso — 
afferma eg l i in sostanza — i n 
ta le c o l l o q u i o . E' s ta to s o l o u n 
passo c h e rientra n e l m a n d a t o 
confer i to a l la d i rez ione del P S I 
dal c o m i t a t o c e n t r a l e « per r i 
c h i a m a r e l 'a t tenz ione de i part i t i 
e de l l ' op in ione pubbl i ca s u l l a 
importanza e c c e z i o n a l e , c h e fini
rà p e r a v e r e la Quest ione d e l l a 
proporz ionale , o v e su l s er io , i l 
part i to d.c. e d il s u o g o v e r n o . 
proporz ional i s t i s i n o a l b i g o t t i 
s m o , s i d e c i d e s s e r o a m e t t e r e in 
d i scuss ione la l e g g e ch iara e d 
ones ta c o n la q u a l e si s o n o fatte 
l e e l ez ion i d e l 1946 e de l 1948 ». 

P e r q u a n t o r iguarda in tanto il 
t r a v a g l i o e l e t t o r a l e c h e aff l igge il 
P S D I e i l P R I not iz ie p r o v e n i e n t i 
da C e r i g n o l a i n f o r m a n o c h e ì 
partit i d e l b l o c c o g o v e r n a t i v o s o 
c ia ldemocrat i c i , repubbl icani e l i 
beral i in te s ta , h a n n o a n n u n c i a t o 
la loro d e c i s i o n e di unirs i ai d . c , 
ai m o n a r c h i c i e d a i n e o - f a s c i s t i , 
p e r la cos t i tuz ione di u n a « l i s ta 

z ioni a m m i n i s t r a t i v e . E ' n o t o c h e 
tali « l i s te c i v i c h e » s o n o g ià s t a 
te a u s p i c a t e da l l 'Az ione C a t t o l i 
ca, al s erv i z io de l la q u a l e S a r a -
gat , p iù c h e a q u e l l o di D e G a 
speri , f in i sce ormai p e r pors i . 

Quest i t en ta t iv i de l t r a s f o r m i 
s m o c ler ica le e dei part i t i minor i 
non s e m b r a n o p e r ò d e s t i n a t i a d 
incontrare s o v e r c h i a for tuna fra 
le popolaz ioni del l ' I ta l ia M e r i d i o 
nale , ormai s e m p r e p iù c o n v i n t e 
de l la n e c e s s i t à d i a f f rontare c o n 
c r e t a m e n t e l ' e same de i p r o b l e m i 
reali d e l l e loro r e e i o n i e de l l o r o 
centri e di a p p o g g i a r e q u e l l e f o r 
maz ion i e q u e g l i u o m i n i capac i d i 
affrontare e risolvere tal i p r o 
blemi . N e l l a ' so la Napo l i d o m a n i , 
in 22 quart ier i , si s v o l g e r a n n o I n 
fatti a l tre t tant i c o n v e g n i di s t u 
d io de i p r o b l e m i g e n e r a l i d e l l a 
città. Ta l i problemi v e r r a n n o e -
saminat i da mig l i a ia d i c i t tad in i 
di ogn i c e t o soc ia l e n e l l a l u c e 
part ico lare in cui ess i s i p r e s e n 

t a n o quar t i ere p e r q u a r t i e r e e al 
a c c o m p a g n e r à a d e s s i la d e n u n 
cia e l ' e s a m e di part ico lar i s i 
tuaz ion i c h e p i ù d u r a m e n t e i n 
c i d o n o s u l l e cond iz ión i d e l l e z o 
n e p i ù p o v e r e d e l l a c i t t à . 

A l l a s o l u z i o n e d i q u e s t i p r o b l e 
m i i l g o v e r n o , d a l c a n t o s u o , n o n 
reca a l t ro c o n t r i b u t o c h e la p a 
rola e l a p r o p a g a n d a e l e t t o r a l e 
de l s u o pres idente . D e G a s p e r i è 
part i to Infatti Ieri aera d a R o 
m a al la vo l ta d e l l a Ca labr ia , a c 
c o m p a g n a t o da l M i n i s t r o A l o i 
s io e d a l s e g r e t a r i o d e l l a D . C . 
Gone l la . 

Togliatti parla a Bari 
sn Antonio Gramsci -

i 
n c o m p a g n o T o g l i a t t i p a t t e 

o g g i a B a r i a l C i r c o l o d i C u l t u r a 
p r e s s o l a Casa E d i t r i c e L a t i 
a l l e 18 s a i t e m a : « A n t o n i o G ì 
s c i t e o r i c o d e l l ' a n t i f a s c i s m o » . 

226 MORTI, MIGLIAIA DI SENZA TETTO 
-r 

Cinque Stati americani 
devastati da un ciclone 

N E W Y O R K , 22 . — D u e v l o 
l en t i s s imi c ic lon i tropica l i s i s o 
n o a b b a t t u t i ieri sug l i s tat i n o r d 
a m e r i c a n i de l l 'Arkansas , d e l 
T e n n e s s e e , del Missour i , de l M i s -
s i ss ip i e d e l K e n t u c k y . 

La v io l enza de l c i c l o n e è s t a 
ta ta l e che il n u m e r o de l l e v i t 
t i m e , o r i g i n a r i a m e n t e i n d i c a t o 
in 16. è c o n t i n u a m e n t e a u m e n t a 
to v ia v ia che n u o v e not i z i e p e r 
v e n i v a n o da l l e z o n e c o l p i t e . L e 
u l t i m e segna laz ion i f a n n o a s c e n 
d e r e a 226 il n u m e r o d e i mort i , 
m e n t r e i ferit i a m m o n t a n o a p i ù 
di un m i g l i a i o , fra i qua l i n o n 
m e n o di 700 ne l l 'Arkansas . M a 
tut te le c i fre a p p a i o n o p u r t r o p p o 
p r o v v i s o r i e e d e s t i n a t e ad a u 
m e n t a r e col procedere de l l ' opera 
di soccorso e d ì s g o m b e r o . 

I s in is trat i s o n o m o l t e m i g l i a i a 
e i d a n n i mater ia l i a m m o n t a n o a 
cifre impres s ionant i . In tere c i t -

Il dito neWocchio 
Una lettera 
«Caro Asmodeo, mi trovavo a 

Tolmezzo in Carni», mentre nella 
tona si «volgevano le grandi ma
novre, quelle in cui. come sai tanti 
generali danno tantt ordini, • poi 
vincono gli azzurri. Orbene, sul 
luogo delle operazioni ecco giun
gere una lussuosa macchina mili
tare targata A376, con la dicitura 
Forze americane In Austria». Tol
mezzo, mi dirai, non è In Austria. 
ma comunque le forze americane 
sono dovunque. HI attendevo dun
que. di veder* scender* dalla mac
china chissà quale generale o fttfd-
maresciallo. quand'ecco che l'auti
sta apre la porta, e dall'auto di
scendono tre preti. SI. tr* preti. 

it*m*nt« la nuova arrisa de

gli ufficiali atlantici, per non scon
tentare nessuna delle nazioni par
tecipanti. sarà linternazionale di
visa del prete. Un lettore affezio
nato ». 

I fessi del giorno 
«Alcune noiu or sono 1* difese 

contraeree e gli apparecchi da cac
cia della capitale della Core* del 
Sud sono stati posti tn allarme per 
l'approssimarci di una formazione 
aerea nemica. Soltanto quando I 
caccia americani erano già tn volo 
e la formazione nemica è stata In
quadrata dal fasci lumlaeal del ri
flettori d si è accorti che tratta-
vasi di stormi .di oche selvatiche» 
Dot «temaU. 

t a d i n e s o n o s t a t e l e t t e r a l m e n t e 
rase a l s u o l o . I n a l c u n i p u n t i 
raffiche d i g r a n d i n e , r o v e s c i d i 
p iogg ia e d il propagars i d e g l i i n 
c e n d i i n t r a l c i a n o l e o p e r a z i o n i 
d i soccorso e d a c c r e s c o n o l a m i 
ser ia e d i lut t i . L a C r o c e Ro3sa 
ha d i s p o s t o l ' inv io d i s q u a d r e d i 
s o c c o r s o da o g n i p a r t e d e l l a C o n 
f e d e r a z i o n e . A n c h e p o l i z i a e d e -
serc i to s o n o su i l u o g h i d e l d i 
sas t ro . 

L e r o v i n e p i ù i m p o n e n t i s i r e -
jristarno n e l l ' A r k a n s a s , c h e h a 
g ià c o n o s c i u t o i n c a s s a t o n u m e 
ros i d i sas tr i d e l g e n e r e , n e s s u n o 
p e r ò p a r a g o n a b i l e a q u e l l o d e l l a 
scorsa n o t t e . U n a l t r o t o r n a d o , 
t r i s t e m e n t e f a m o s o , è q u e l l o a b 
bat tu tos i i l 18 m a r z o 1925 s u l 
Mis sour i , s u l l T U i n o i s e s u l l ' I n 
d i a n a . c h e p r o v o c ò l a m o r t e d i 
689 o e r s o n e . 

U n a v i o l e n t a b u f e r a d i n e v e 
i m p e r v e r s a i n t a n t o n e g l i s ta t i 
d e l l e M o n t a g n e R o c c i o s e , d o v e 
s u i ì e p e n d i c i o r i e n t a l i i e rotàbi l i 
s o n o d i v e n u t e p e r i c o l o s e e d a 
t ra f f i co s t r a d a l e e d a e r e o è s t a 
t o s o s p e s o . 

N e l T e x a s h a n e v i c a t o a b b o n 
d a n t e m e n t e a D a l b a r t , d o v e l e 
t e m p e r a t u r a è s ce sa a q u a t t r o 
s o t t o z e r o . I ] Co lorado è s t a t o 
d u r a m e n t e co lp i to da l la n e v e , 
c h e a D e n v e r ha r a g g i u n t o i 2 5 -
30 c e n t i m e t r i D N e v a d a «d è t r o 
v a t o s o m m e r s o d a l l a p e g g i o r e 
bufera d i n e v e in s e s s a n t a a n n i , 
mentre la tormenta s t a i n v a d e n 
d o l 'Utah. N e l N e v a d a c i r c a s e i 
centomi la cap i d i b e s t i a m e s o n o 
minacc iat i dal la f a m e , p e r c h è l a 
n e v e ha coper to i p a s c o l i e I s o 
la to le fat tor ie . N e l l e a l t e s terro 
del la Cal i fonia la n e v e ha b l o c 
cato le s trade m o n t a n e e p a r e c 
ch ie cent ina ia d i 
r i m a s t e i so la te . 
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